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! Tra sovraffollamento, spa-
zi improponibili per un esse-
re umano e un pessimo rap-
porto tra il numero di educa-
torie quellodeidetenuti,Can-
ton Mombello «è il peggior
carcere visto nel nord
nord-est» e «uno dei peggiori
dal punto di vista strutturale
tra quelli visitati in tutta Ita-
lia».

�W ��#*#�ZW� Il bilancio, pe-
santissimo, lo hanno traccia-
to alcuni esponenti della ong
«Nessuno tocchi Caino» nel
corso dell’incontro
pubblico «Carcere:
tra vecchie e nuove
emergenze, alla ri-
cerca di attenzione
e di alternative».

L’incontro è se-
guito alla visita all’i-
stituto penitenzia-
rio di via Spalto San
Marcoorganizzatain collabo-
razione con l’Ordine degli av-
vocati di Brescia e la Camera
penale della Lombardia
orientale e alla quale hanno
presoparte anche il presiden-
te del Consiglio comunale di
Brescia Roberto Rossini e il
magistrato di sorveglianza
Monica Lazzaroni, la quale
non ha esitato a definire le
condizionididetenzione«ille-
gali» e Canton Mombello in
sé «come un limone spremu-
to fino in fondo».

Una «vergogna per una cit-

tà europeaecivile come lano-
stra», per dirla con le parole
del senatore del Pd Alfredo
Bazoli,che daannista cercan-
do di smuovere le acque a Ro-
ma per provare a reperire le
risorse utili per realizzare
l’ampliamento del carcere di
Verziano, in modo da chiude-
re quello di Canton Mombel-
lo. Da ottimista che era, però,
ancheBazolihadovutorivalu-
tare la sua posizione, poiché
«al momento servirebbero al-
tri 35 milioni in aggiunta ai 15
già ottenuti nel 2015 per con-
cretizzare il progetto che, nel
frattempo, con il nuovo Codi-
ce appalti, è finito nella palu-
de del Provveditorato delle
opere pubbliche in Regione».

Rossini, nel suo intervento,
ha ricordato che tra le linee di
mandato che Castelletti ha

tracciato c’è an-
che l’acquisizio-
ne di terreni per
la costruzione
del carcere e si è
impegnato a te-
neresotto osser-
vazione la que-
stione. «Chi ha
sbagliatodeveri-

mediare- ha osservatoLoren-
zo Cinquepalmi di «Nessuno
tocchi Caino» - ma ricordia-
moci che la pena non può es-
sere solo afflizione, perché
questa non farà altro che ge-
nerarne altra, spingendo la
persona a commettere altri
reati». Le misure alternative,
tuttavia, «sono poco pratica-
te - afferma la presidente del-
la ong Rita Bernardini - nono-
stante sia dimostrato che il
carcere dà recidiva: dei
57.530 detenuti italiani solo il
10% ha fatto il suo ingresso in

carcere per la prima volta».
Per la garante dei detenuti

del Comune di Brescia Luisa
Ravagnani «questa è la dimo-
strazioneche il sistema carce-
re è fallito e andrebbe abolito
in favore di alternative al rea-
to». Un modello innovativo
«nonfacile daperseguire,spe-
cie considerato l’attuale cli-
ma politico» hanno convenu-
toipresenti. «Seperò leperso-
ne sapessero quanto costa un
detenuto - ha sottolineato
Bernardini- forselecosecam-

bierebbero». Secondo la pre-
sidente della ong vengono
spesi in media 250 euro al
giorno per persona. Lazzaro-
ni, riferendosi a Brescia, ha
parlato di 3.500 euro mensili.
«Sono inaumento i tossicodi-
pendenti che entrano in car-
cere - ha detto lo psichiatra
del Sert Luca Gheda -. A Bre-
scia parliamo di una sessanti-
na di eroinomani, 230 con di-
pendenza da cocaina, 130 da
cannabinoidi e altrettanti al-
colizzati». ;;

! Due progetti di welfare che
sappiano dare una mano con-
creta alle famiglie e alle micro e
piccole imprese commerciali e
artigiane del territorio cittadi-
no.Questa laproposta dell’Am-
ministrazione in quanto capo-
fila dell’Alleanza locale di con-
ciliazione e che ha illustrato ie-
ri in Loggia le iniziative «Pren-
dersi cura» e «Persone al cen-
tro»: entrambe finanziate da ri-
sorse della Regione, si realizze-
ranno nel periodo tra agosto e
dicembre di quest’anno.

«Prendersi cura» nasce co-
mesostegno alle micro epicco-
le imprese di qualsiasi tipo,
con l’obiettivo di sostenere le
famiglie negli acquisti di servi-
zi di cura e assistenza. Aiuto
che si concretizzerà in voucher
da trecento euro per minori,
anziani o disabili. Le domande
peraccederea questo contribu-
to saranno da presentare per
mano di referenti aziendali -
percontochiaramente dei pro-
pridipendenti - entro il 31 otto-

bre.Perqualsiasi infoè possibi-
lecontattarel’ufficio all’indiriz-
zo ufficiotempi@comune.bre-
scia.it. Più complesso ed inno-
vativo invece «Persone al cen-
tro»: ilprogetto,dedicato esclu-
sivamente alle micro e piccole
imprese commerciali e artigia-
ne e promosso con il comitato
per lo sviluppo economico lo-
cale, si delinea infatti su tre di-
versirami. Ilprimo èl’attivazio-
ne di una rete di imprese al fine
di progettare insieme servizi di
welfare aziendale che possano
supportare le famigliedei lavo-
ratori. A questo si unisce anche
l’erogazione di contributi per
la riduzione del costo degli ab-
bonamential trasporto pubbli-
colocale. L’ultimo è invece l’at-
tivazione di uno sportello spe-
cializzato nei cosiddetti servizi
salvatempo, gestito dalla coo-
perativa Cauto (che già dispo-
nediun propriosportello inter-
no). Tutte le informazioni e le
modalità di adesione sono di-
sponibili sul sito del Comune.

«Stiamo rispondendo ad esi-
genze che provengono dal ter-
ritorio - ha spiegato Anna Frat-
tini, assessora alle Politiche
educative e alla Sostenibilità
sociale - e assumendo una pre-
sa di posizione importante ri-
spetto alle richieste dei lavora-
tori, soprattutto post pande-
mia». ;; ����

! Una app per lo screening del
tumore al colon retto: Ats Bre-
scia, in collaborazione con l’U-
niversità di Pavia, promuove
unprogettosperimentalededi-
cato ai cittadini nati nel 1973
che riceveranno per la prima
voltal’invitoa eseguirelo scree-
ning gratuito.

Il progetto prevede la possi-
bilità di utilizzare l’applicazio-
ne PREVenGO, da scaricare
gratuitamente inquadrando
un Qrcode presente sulla lette-
ra d’invito.

L’applicazione PREVenGO
accompagna gli utenti nel per-
corsodiscreeningeoffrela pos-

sibilità di avvicinarsi alla pre-
venzione e alla promozione
della salute in modo piacevole,
attraverso nozioni sui compor-
tamenti e i corretti stili di vita.

Ricordiamo che lo screening
per la prevenzione del tumore
al colon retto è rivolto a donne
e uomini di età compresa fra
50 e 74 anni. È un esame sem-
plice che si esegue a casa pro-
pria e consiste nella raccolta di
un piccolo campione di feci
che deve essere inserito in una
provetta che si ritira e si ricon-
segna in farmacia.

È sempre molto importante
partecipare ai tre programmi
di screening oncologici orga-
nizzatidaAts Brescia: sono gra-
tuiti, sicuri, attendibili e rivolti
alla prevenzione dei tumori al
colon-retto, al collo dell’utero
e alla mammella: l’appello è a
non rinviare l’appuntamento.

Ulteriori informazioni sono
disponibili sul sito di Ats Bre-
scia. ;;

! Non solo convivialità alla ce-
na del quartiere Primo Maggio
di giovedì scorso, ma anche
tanta solidarietà grazie ad un
progetto che è stato presenta-
to dal Comitato Unicef di Bre-
scia e che ha trovato il soste-
gno non solo del Consiglio di
quartiere ospite, ma anche del
Cdq Fiumicello.

Si tratta di unacatena virtuo-
sa, denominata «Back to
school - kit sospeso» che punta

araccogliere fondi persostene-
re l’istruzione nei Paesi più in
difficoltà. Il beneficio è dop-
pio: quanto raccolto con il kit
scolastico, con i prodotti Uni-
cef(come pastelli, album da di-
segno,astuccio zainetti) acqui-
stati e destinati ai piccoli delle
scuole dell’infanzia e primarie
dei quartieri Primo Maggio e
Fiumicello, andrà a sostenere i
progetti di istruzione nel mon-
do. Donando un prodotto si
aiuta un bimbo in un Paese in
difficoltà e si contribuisce al
corredo scolastico dei piccoli
dei due quartieri, che sono

quelli dai quali Unicef Brescia
ha ottenuto subito una rispo-
sta positiva alla campagna.

LagenerositàdelPrimo Mag-
gio non si è fatta attendere per-
ché dai residenti, da alcune
aziende e società del territorio,
a fine serata, sono stati raccolti
circamille euro.«Fondamenta-

le è il supporto dei Cdq - ha di-
chiarato il presidente di Unicef
Brescia, Gianfranco Missiaia -
che ci aiutano a creare una rete
di donatori. È bello che i bimbi
qui possano anche iniziare
l’anno trovando sul banco pa-
stelli o album donati dalla co-
munità». ;; ����

3%W/Z Z#W��X*W)Z5
�$()Z WĄ)Z((Z"Z
� %$��Z ��*�W)$'Z
�#)W#)$ �$#)Z#*W
ZĄ %'�((Z#X
%�' ĄÜW"%ĄZW"�#)$
�Z ��'/ZW#$

j�5BHCB !CA69@@C
Ĉ HF5 = D9;;=CF=
75F79F= 8o�H5@=5k

KĄZ W))Z+Z()Z� ��Z��$#$ ��� ĄW %�#W �$''Z(%$#�W WĄ '��*%�'$

�Ą �$#+�X#$

�W'�W'W ��#$))Z

 5 89BIB7=5 Ĉ 89@@o#B;
j"9GGIBC HC77<= �5=BCk
8CDC @5 J=G=H5
5@ j"9F=C �=G7<=CB9k

�Ą �W'��'�� �$)'���� $(%Z)W'� ĆčĎ %�'($#�5 "W ($#$ %Zΐ ��Ą �$%%Z$

+9@:5F9 5N=9B85@9
D9F @5JCF5HCF= 9 :5A=;@=9
� %'$X�))Z

�I9 @9 =B=N=5H=J9
DFCACGG9 85@ �CAIB9
8= �F9G7=5 HF5 JCI7<9F
9 BICJ= G9FJ=N=

�CB @o=BJ=HC 5@@C G7F99B=B;
7oĈ @5 5DD 8= DF9J9BN=CB9
3WĄ*)�

�HG 7<=989 8= G75F=75F9
@5 5DD $&�*9B�#
D9F G9BG=6=@=NN5F9
@5 DCDC@5N=CB9 5 F=G7<=C

�=H G7C@5GH=7C GCGD9GC�
IB 5=IHC D9F = D=ŀ D=77C@=

�W ��#W� �$#+Z+ZWĄZ)ɩ � WZ*)$ �$#�'�)$ WZ �W"�Z#Z

3$ĄZ�W'Z�)ɘ

Ćĉϝ 3W�W)$ ćĎ Ą*XĄZ$ ćďćĈ � ��#&"� ��� �&�'���

�&�'��� � $&#*�"���



Conciliazione,dueprogetti
peraziendee lavoratori

IRENEPANIGHETTI

IlComunediBresciamettea
disposizionedueprogetti de-
dicati allemicro aziende e al-
le famiglie di chi vi lavora:
«Prendersi cura» e «Persone
al centro», due «iniziative di
conciliazione e welfare
aziendale molto significati-
venell’ottica della sostenibi-
lità sociale», commenta l’as-
sessora Anna Frattini. Dal
2012 il Comune di Brescia è
ente capofila dell'Alleanza
Locale di Conciliazione, un
«partenariato pubblico-pri-
vato di enti e imprese che
promuove progetti di conci-

liazionevita lavoro con risor-
se messe a disposizione da
Regione Lombardia – spiega
Giulia Gaudino, referente
progetti pari opportunità,
conciliazione e inclusione
del Comune - abbiamo otte-
nuto il finanziamento per
due nuove proposte dedica-
te agli operatori economici
del territorio cittadino che si
realizzeranno nel periodo
agosto-dicembre 2023». L’a-
desione è gratuita, non è ri-
chiestoco-finanziamento.

I dettagli
Il primo, «Prendersi cura», è
dedicato a micro e piccole
imprese di qualsiasi tipo, ha
l’obiettivo di sostenere eco-
nomicamente le famiglie
nell’acquisto di alcuni servi-
zi di cura e assistenza, per al-
cune categorie di persone:
minori, anziani odisabili, per
le quali offre un contributo

di 300 euro (info sul sito del
Comune all’apposito link
nell’area Attività produttive
e commercio). Le domande
dovranno essere presentate
da referenti aziendali per
conto delle e dei dipendenti
entro il 31 ottobre 2023. Il se-
condo, «Personeal centro», è
dedicato esclusivamente al-
le micro e piccole imprese
commerciali e artigiane, pro-
mosso in collaborazione con
il Comitato per lo sviluppo
economico locale; prevede,
tra gli altri servizi, uno spor-

tello fisico, all’Informagiova-
ni a Mo.Ca, specializzato in
servizi salvatempo, di sup-
porto al welfare personale e
familiare, gestito da Cauto
che «da due anni ha uno
sportello analogo interno
che ha dato molti risultati in
termini di informazione alle
persone delle opportunità si
bonus, voucher, sostegno
esistenti», spiega LuigiMora-
schi, vicepresidente di Cau-
to. E’ inoltre prevista l’eroga-
zione di contributi per la ri-
duzionedel costo di abbona-
menti ai servizi di trasporto
pubblico locale.
Anche inquesto caso,mag-

giori info si trovano on line
sul sito del Comune. Il pro-
getto termina il 31 dicembre
2023,maè consigliabile ade-
rirvi il prima possibile per-
ché i servizi alle imprese di
maggiore interesse sono già
stati avviati.

MARIOPARI

Per il Nordest è da primato.
Ma si tratta di un primato as-
solutamente negativo. È
quello che detiene il «Nerio
Fischione». È stato ribadito
ieri, dopo la visita mattutina
all’istituto di pena a ridosso
del centro di Brescia, nel cor-
so della conferenza organiz-
zatadallaCamerapenaledel-
la Lombardia orientale «Giu-
seppeFrigo», dall’Ordinede-
gli avvocati di Brescia e da
«Nessuno tocchi Caino». Ri-
baditopiùvolte.Unaposizio-
ne sgradita soprattutto, è sta-
to spiegato, alla polizia peni-
tenziaria e ai detenuti. Ma la
sensazione di impotenza di
fronte al degrado di una
struttura che dovrebbe so-
prattutto riabilitare, è emer-
so nel corso di diversi inter-
venti, alla conferenza che si
è tenuta al Mo.Ca. di via Mo-
retto. L’incontro è stato mo-
derato dall’avvocato Stefa-
nia Amato, vicepresidente
Camera Penale della Lom-
bardiaOrientale.Quindi i sa-
luti di RobertoRossini, presi-

dente del consiglio comuna-
le di Brescia: «Sono entrato
oggi per la primavolta al «Ne-
rio Fischione» e uscito con la
consapevolezza che qualco-
sa bisogna fare. Mi sembra
peròdi cogliere unamentali-
tà avanzante in cui il tema
della colpa e della pena ten-
de a emarginare la popola-
zione carceraria». Andrea
Aletto, consigliere dell’Ordi-
ne degli avvocati di Brescia
ha sottolineato «l’importan-
zadella tuteladeidiritti».

Il magistrato
Monica Lazzaroni,magistra-
to di sorveglianza ha spiega-
to che «ogni giudice, soprat-
tutto quando adotta provve-
dimenti che privano della li-
bertà, dovrebbe conoscere
questi luoghi». Sulle nuove
emergenze: «Negli ultimi an-
ni sono aumentati i giovanis-
simi: hanno 20-21 anni, ma-
gari entrano per spaccio e vi-
vono con soggetti che devo-
no scontare 20-30 anni. C’è
gente che è in carcere per-
ché è povera. Due terzi della
popolazionecarceraria è gra-
vatadal problemadella tossi-
codipendenza. Bisogna fare
rete».
«Questo penitenziario -ha

rimarcato il senatoreAlfredo
Bazoli - è una vergogna per
la nostra città. Da tanti anni
cerchiamo di smuovere le
acque a Roma per le risorse
idonee, ma è come lottare
con i mulini a vento. Servi-
rebberoaltri 35milioni».Rita

Bernardini, presidente di
«Nessuno tocchi Caino» non
ha avuto mezzi termini:
«Non ci siamo: bisogna dare
speranza che il carcere deve
essere l’estrema ratio, serve
il ricorso massiccio a misure
alternative. I dati dimostra-
noche il carcereporta alla re-
cidiva». E di nuovo il giudice
Monica Lazzaroni: «Brescia
è un territorio che risponde
moltissimo. Il Primo cittadi-
no deve sapere quanti dete-
nuti ci sono in carcere». Ma
veramente impressionanti
sono stati i dati forniti
dall’équipe carcere del Ser.T
di Brescia: «Negli ultimi anni
c’è stato un cambiamento:
sonocalati gli eroinomani, at-
tualmente una sessantina,
sonosaliti i cocainomanipas-
sati a 230 e sono 130 quelli
che hanno dichiarato di far
uso di cannabinoidi. Stesso
numeroper l’alcol».
Per Sergio D’Elia, segreta-

rio di «Nessuno tocchi Cai-
no»: «Abbiamo superato tut-
to ciò che c’è di inumano», E
per Luisa Ravagnani, garan-
te dei detenuti del Comune
di Brescia: «Servono misure
e prevenzione». Infine Ro-
bertoRampi, consiglio diret-
tivo di «Nessuno tocchi Cai-
no» ha sostenuto: «Il carcere
aggrava,quellodi stamattina
è il peggioremai visto» e l’av-
vocato Lorenzo Cinquepal-
mi, della medesima associa-
zione: «La pena non può es-
sere soloafflizione, inquesto
casogeneraaltri reati».

•Contributi alle famiglie
per sostenere servizi
di cura e assistenza
Uno sportello specializzato
all’Informagiovani

L’iniziativa

Inoltreèprevista
l’erogazionedi fondi
per la riduzione
del costodegli
abbonamenti al trasporto
pubblico locale

Ladenuncia

Il carcere L’ingresso del «Nerio Fischione», ancora nella bufera

• Nell’istituto
di pena bresciano
la visita di
avvocati, politici
e rappresentanti
di «Nessuno tocchi
Caino»

«CantonMombellodabrividi:
è il peggiorcarceredi tutto ilNordest»

Quanti
hannopreso
partealla
ricognizione
mattutina
si sonopoi
confrontati
nel
pomeriggio

Il dramma
dei ventenni
chesi
ritrovano
incella con
detenuti
condannati
apene
pesanti

HAI PAURA
DEL MALTEMPO
PER I TUOI ALBERI?

CHIAMACI!
328 2278539

Tel: 328 2278539 - info@risolvoserviziambientali.it
www.risolvoserviziambientali.it

Abbattimento controllato,
potature di riforma
e stabilizzazione
alberi altofusto

Stabilità arborea e sua certificazione

Difesa fitosanitaria
e lotta biologica
integrata ad insetti

Servizi ambientali
e forestali
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